
INDICAZIONI PER LA TESI DEL 4° ANNO 
Presentazione di una tesi scritta, seguita da un docente relatore – ogni docente disponibile potrà 
seguire non più di due/tre tesi per ogni anno di corso – che verrà discussa con lui e con un 
correlatore, avente per oggetto la conduzione di un caso clinico in età evolutiva, in un setting di 
psicoterapia psicoanalitica. Nella stesura della tesi, si suggerisce di suddividere il materiale 
secondo lo schema seguente. 

A. Introduzione, comprendente le ragioni per cui il caso è stato scelto e ritenuto 
significativo. Sarebbe “ideale” esporre un percorso terapeutico compiuto, 
indipendentemente dalla sua durata; può comunque essere presentata anche una 
psicoterapia in corso, seguita in supervisione, che si presti ad una adeguata 
elaborazione teorico – clinica. 

B. Esposizione: 
1. Tipo di intervento, pubblico o privato. Modalità di invio, eventuali 

osservazioni sull’organizzazione del servizio. 
2. Fonti delle informazioni sul paziente (paziente, colleghi, parenti, altri 

eventuali). 
3. La consultazione (primi colloqui, iter decisionale che ha condotto alla presa 

in carico e sue modalità). 
4. Commento con considerazioni iniziali su motivazione del paziente, aspetti 

transferali e controtransferali. 
5. La terapia: descrizione e vissuti. 
6. Esposizione estesa di due o tre sedute, comprendente le osservazioni 

effettuate nel corso della supervisione. 
7. Riferimenti teorici attivati nella terapia, nella supervisione, nella stesura del 

caso (con eventuali riferimenti bibliografici). 
 

C. Commento conclusivo: valutazione del processo e dei cambiamenti avvenuti. 
D. Sommario iniziale. 
E. Bibliografia. 

 
Per la presentazione tipografica della tesi, si prega di non superare le trenta righe di 65 – 
70 battute per pagina (cartella di 2000 battute), con interlinee che rendano agevole la 
lettura. 
È pensabile che una adeguata presentazione possa richiedere una cinquantina di pagine. 
Quattro copie di tesi (tre per la Scuola e una per l’allievo). 

 


